
Sui  passi  del  sacro  per
giungere al cuore della vita
umana
La Zona pastorale V della Diocesi di Cremona ha celebrato
sabato 1 febbraio la 42esima Giornata per la vita a Rivarolo
Mantovano.

La Veglia, che si è svolta presso la chiesa parrocchiale di S.
Maria  Annunciata,  è  stata  preceduta  da  una  processione,
partita dalla Fondazione Tosi-Cippelletti, ricovero cittadino
per anziani, aperta da una coppia di sposi che ha condotto per
le vie del paese un’immagine su legno della Presentazione di
Gesù al Tempio.

Diversi i laici coinvolti nell’organizzazione della serata,
proseguita con letture e canti di preghiera. Particolarmente
suggestiva la proclamazione del Salmo 23 dalla voce di Giorgio
Dall’Asta, giovanissimo parrocchiano accompagnato all’organo
da Claudio Leoni e al coro dalla Corale della zona V, diretta
dal maestro Donato Morselli.

Numerose  anche  le  religiose  e  i  religiosi  presenti  alla
celebrazione, presieduta da don Davide Barili, vicario zonale,
e  concelebrata  da  don  Ernesto  Marciò  parroco  di  Rivarolo
Mantovano, don Angelo Maffioletti parroco di San Matteo delle
Chiaviche e don Gino Assensi, parroco di Martignana di Po.
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La Veglia ha rappresentato un singolare susseguirsi di momenti
simbolici  significativi.  La  partenza  da  un  luogo  che  don
Barili non ha esitato a definire durante l’omelia «luogo dove
la  vita  giunge  al  capolinea»,  ha  voluto  rappresentare  la
presenza di posti dove «la vita umana è ancora accompagnata
verso il suo naturale tramonto» e ha permesso a don Barili di
ricordare che la Chiesa constata «con apprensione e amarezza
come si chiudono i punti nascita alla vita umana».

Anche l’aver scelto per questa 42esima giornata il giorno in
cui si celebra la festa della Presentazione del Signore al
Tempio è stato centrale.

«Questa scelta ci aiuta a capire – ha proclamato don Barili –
la sacralità della vita. Viene a rafforzare il messaggio che
la Bibbia racconta fin dalla Genesi, quando si sottolinea che
l’uomo esiste perché Dio lo ha creato». Pertanto la vita non
può essere mercificata o messa a disposizione dei capricci
degli uomini ma «è un valore sacro che viene prima di tutto il
resto».



Gesù presentato al Tempio rappresenta il mistero di un Dio
che, assumendo la carne umana, la eleva al ruolo di sacralità,
come descritto nel Messaggio dei Vescovi italiani letto per
l’occasione. Desiderare una vita sensata, essere riconoscenti,
aver cura dei fratelli e del creato, ospitare l’ultimo, il
debole, con nuove forme di fraternità solidale è il cuore del
Vangelo.

La celebrazione si è conclusa con la venerazione alla Vergine
Maria  di  fronte  all’immagine  della  cosiddetta  Madonna
dell’Apocalisse,  recentemente  restaurata.  «L’immagine
rappresenta Maria incinta – ha spiegato don Maffioletti –
nella sua esistenza storica data dalla gravidanza. Guardare
questa immagine è guardare il centro della nostra fede. Maria
ha partorito nella carne l’autore stesso della vita».


